
 

  

  

Comune di San Giustino
 

Provincia di Perugia 
UMD 1 – SERVIZI FINANZIARI TRIBUTARI E DEL PERSONALE 

 
 

CONCORSO PUBBLICO, PER ESAMI, PER LA COPERTURA DI DUE POSTI A TEMPO PIENO 

E INDETERMINATO DI ISTRUTTORE TECNICO – AREA DEGLI ISTRUTTORI DEL COM-

PARTO FUNZIONI LOCALI 
 

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARI, TRIBUTARI E DEL PERSONALE 

 

Richiamata la deliberazione della Giunta comunale n. 14 in data 31/01/2026 di approvazione del PIAO 

Sezione Piano Triennale del Fabbisogno di Personale 2026-2028, esecutiva ai sensi di legge; 

Vista la Determinazione n. 55/243 del 14/03/2026 con la quale si è provveduto all’indizione della presente 

selezione pubblica per esami per la copertura di n. 2 posti a tempo pieno e indeterminato con profilo di 

Istruttore tecnico– area degli Istruttori del comparto funzioni locali da inserire presso i Servizi Tecnici del 

Comune di San Giustino; 
Visto il vigente C.C.N.L. del personale del Comparto “Funzioni locali”; 

Visto il vigente “Regolamento sull’accesso al pubblico impiego” approvato con atto di Giunta Comunale n. 

116 del 19/10/2023; 

Visto il D.Lgs. n. 267/2000 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”; 

Visto il Decreto del presidente della Repubblica n. 445 del 28.12.2000 contenente le disposizioni legislative 

e regolamentari in materia di documentazione amministrativa; 

Visto il D.Lgs. n. 196 del 30.06.2003 "Codice in materia di protezione dei dati personali" e s.m.i., 

Visto il D. Lgs. n. 82 del 07.03.2005 “Codice dell’amministrazione digitale”; 

Visto il D.Lgs. n. 165/2001 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche”; 

Visto il D.P.R. n. 487/1994 “Regolamento recante norme sull'accesso agli impieghi nelle pubbliche 

amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di 

assunzione nei pubblici impieghi”, integrato e modificato con D.P.R. n. 82/2023; 

Vista la Legge n. 56/2019 recante “Interventi per la concretezza delle azioni delle Pubbliche 

Amministrazioni e la prevenzione dell’assenteismo” con particolare riferimento alle previsioni di cui 

all’articolo 3 comma 8; 

Visto il D.Lgs. n. 198/2006 che garantisce pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e il 

trattamento sul lavoro; 

Vista la Legge n. 104/1992 recante “Legge-quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle 

persone handicappate” con particolare riferimento alle previsioni di cui all’articolo 20; 

Visto il D.M. 12.11.2021 che prevede, per le persone con disturbi specifici dell’apprendimento (DSA), 

misure specifiche e strumenti compensativi per effettuare senza penalizzazioni le prove concorsuali; 

 

RENDE NOTO 

il seguente bando di 

 

CONCORSO PUBBLICO PER ESAMI 

per la copertura a tempo pieno ed indeterminato di n. 2 posti con profilo professionale di “Istruttore 

tecnico” Area Istruttori 

Art. 1 – Individuazione dei posti e riserva 

 

L’Istruttore Tecnico è un profilo professionale inserito nell’area contrattuale degli Istruttori, con riferimento 

al C.C.N.L. del Comparto Funzioni Locali stipulato in data 16.11.2022. Appartengono a quest’area i lavora-

tori strutturalmente inseriti nei processi amministrativi-contabili e tecnici e nei sistemi di erogazione dei ser-

vizi e che ne svolgono fasi di processo e/o processi, nell’ambito di direttive di massima e di procedure prede-

terminate, anche attraverso la gestione di strumentazioni tecnologiche. Tale personale è chiamato a valutare 



 

  

nel merito i casi concreti e a interpretare le istruzioni operative. Risponde, inoltre, dei risultati nel proprio 

contesto di lavoro.  

A titolo esemplificativo, ma non esaustivo, le attività richieste al vincitore sono le seguenti: 
Conoscenze teoriche esaurienti relative ai lavori pubblici, alla gestione e manutenzione del patrimonio 

dell'ente, all'urbanistica, all'edilizia privata, ai servizi per le attività produttive e per il commercio, alla 

gestione del territorio; conoscenze accessorie rispetto a queste materie in campo amministrativo e contabile. 

Competenze pratiche, gestionali e socio-relazionali, adeguate ad affrontare problemi di media complessità, in 

un contesto lavorativo specializzato. 

Il profilo professionale in esame prevede lo svolgimento di tutte le mansioni previste dalla declaratoria con-

trattuale per l’Area degli Istruttori di cui al CCNL del 16/11/2022 ed agli atti di programmazione e di gestio-

ne dell’Ente. 

 

Secondo quanto previsto dall’art. 37 del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., sono inoltre richieste: 

• conoscenza delle tecnologie informatiche e degli strumenti pratici legati alle più generiche tecnologie 

dell’informazione e della comunicazione; 

• conoscenza della lingua straniera inglese. 

 

Il trattamento economico attribuito al profilo professionale di “Istruttore tecnico”, Area degli Istruttori, è 

previsto nel Contratto Collettivo Nazionale del comparto “Funzioni Locali” vigente alla data di stipulazione 

del contratto individuale di lavoro.  

Il trattamento economico e tutti gli emolumenti previsti dalle vigenti disposizioni sono sottoposti alle tratte-

nute erariali, previdenziali e assistenziali a norma di legge. 

 

Ai sensi dell’art. 1014, comma 4 e dell’art. 678, comma 9 del D. Lgs. 66/2010, con il presente concorso 

essendosi determinato un cumulo di frazioni di riserva pari/superiore all’unità, n. 1 posto in concorso è 

riservato prioritariamente a volontario delle FF.AA; 

 

Si precisa che le riserve sopraindicate comporteranno in ogni caso l’azzeramento del valore che le hanno 

determinate, e ciò anche qualora non si presenti alcun candidato idoneo avente diritto alle riserve in 

argomento. 

 

Con riferimento agli artt. 678 e 1014 del d.lgs. 66/2010, le riserve operanti per i posti messi a concorso e 

quelle che dovessero operare per effetto del cumulo di frazioni di posti riservabili derivante da scorrimento di 

graduatoria o da altri concorsi indetti da questo ente, agiscono solo in favore di coloro che ne hanno titolo 

entro il termine di presentazione della candidatura al concorso al cui esito vengono interpellati in quanto 

vincitori o idonei, e lo abbiano dichiarato per iscritto nella stessa candidatura specificando il titolo che dà 

diritto alla riserva e la fonte normativa che la prevede. Eventuali dichiarazioni successive al termine di 

presentazione delle candidature non potranno essere prese in considerazione. 

 

Art. 2 – Normativa della selezione 

 

La selezione è disciplinata dal “Regolamento sull’accesso al pubblico impiego” approvato con deliberazione 

di Giunta Comunale n. 116/2023, dalle norme contenute nel vigente Contratto Collettivo Nazionale di 

Lavoro del Comparto Funzioni Locali, dal D.Lgs. n. 267/2000, dal D.Lgs. n. 165/2001, dal D.P.R, n. 

487/1994 e s.m.i., nonché dalle altre norme regolamentari e di legge oltre che dal presente concorso. 
Il presente bando costituisce lex specialis della procedura di selezione, cosicché la presentazione della 

domanda di partecipazione comporta l’accettazione, senza riserva alcuna, di tutte le disposizioni ivi 

contenute. 
 

Art. 3 – Requisiti per l’ammissione 

 

Per l’ammissione alla selezione è chiesto il possesso dei seguenti requisiti: 

1) cittadinanza italiana secondo quanto disposto dall’art. 3 del D.P.C.M. 174/1994 e dall’art. 38 del D. Lgs. 

165/2001; 



 

  

2) godere dei diritti civili e politici. I cittadini dell’Unione Europea e di Paesi terzi devono peraltro godere 

dei diritti civili e politici negli Stati di appartenenza o di provenienza e avere adeguata conoscenza della 

lingua italiana; 

3) non essere stati esclusi dall'elettorato politico attivo; 

4) non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per persistente 

insufficiente rendimento, in forza di norme di settore, o licenziati per le medesime ragioni ovvero per 

motivi disciplinari ai sensi della vigente normativa di legge o contrattuale, ovvero dichiarati decaduti per 

aver conseguito la nomina o l'assunzione mediante la produzione di documenti falsi o viziati da nullità 

insanabile; 

5) non aver riportato condanne con sentenza passata in giudicato per reati che costituiscono un 

impedimento all'assunzione presso una pubblica amministrazione. Coloro che hanno in corso 

procedimenti penali, procedimenti amministrativi per l'applicazione di misure di sicurezza o di 

prevenzione o precedenti penali a proprio carico iscrivibili nel casellario giudiziale, ai sensi dell'articolo 

3 del decreto del Presidente della Repubblica 14 novembre 2002, n. 313, ne danno notizia al momento 

della candidatura, precisando la data del provvedimento e l'autorità giudiziaria che lo ha emanato ovvero 

quella presso la quale penda un eventuale procedimento penale. 

6) essere in possesso dell’idoneità psico-fisica all’impiego; l’Amministrazione potrà sottoporre a visita 

medica di controllo il/i vincitore/i della selezione, in base alla normativa vigente, fatta salva la tutela per 

i portatori di handicap di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104 ed alla Legge 12 marzo 1999, n. 68; 

7) essere in posizione regolare rispetto agli obblighi di leva per i cittadini italiani soggetti a tale obbligo; 

8) possesso di uno dei seguenti titoli di studio: 

 

- Diploma di scuola secondaria di 2° grado di Geometra o di Perito Edile o di Settore “Tecnologico” 

indirizzo “Costruzioni, Ambiente e Territorio; 

 

 - Diploma di Laurea Magistrale DM 270/2004 (nuovo ordinamento) in una delle seguenti classi: 

- LM-3 Architettura del paesaggio 

- LM-4 Architettura e ingegneria edile-architettura 

- LM-23 Ingegneria civile 

- LM-24 Ingegneria dei sistemi edilizi 

- LM-35 Ingegneria per l’ambiente e il territorio 

- LM-48 Pianificazione territoriale urbanistica e ambientale 

oppure 

- Diploma di Laurea Triennale o Laurea di Primo Livello appartenente ad una delle seguenti classi: 

Classi di Laurea DM 509/1999 (Lauree Triennali): 

- 4 Scienze dell'architettura e dell'ingegneria edile; 

- 7 Urbanistica e scienze della pianificazione territoriale e ambientale; 

- 8 Ingegneria civile e ambientale; 

ovvero  

Classi di Laurea DM 270/2004 (Lauree di Primo Livello): 

- L-7 Ingegneria civile e ambientale; 

- L-17 Scienze dell’architettura; 

- L-21 Scienze della pianificazione territoriale, urbanistica, paesaggistica e ambientale; 

- L-23 Scienze e tecniche dell’edilizia; 

oppure 

- Diploma Universitario (ex L. 341/1990) equiparato con D.M. dell’11 novembre 2011 e s.m.i. alle lauree 

Triennali nelle classi sopraelencate. 

 

Per le Lauree del Vecchio Ordinamento didattico e Lauree Specialistiche si applicano le 

disposizioni del D.M. 09.07.2009 “Equiparazione tra Diplomi di Lauree di Vecchio Ordinamento, 

Lauree Specialistiche (LS) ex decreto 509/1999 e Lauree Magistrali (LM) ex decreto n. 270/2004 ai 

fini della partecipazione ai concorsi pubblici”. 

I candidati in possesso di titolo di studio estero ai fini dell'ammissione al concorso dovranno ottenere da 

parte della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica, sentito il 



 

  

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, il riconoscimento dell’equivalenza del proprio 

titolo di studio al titolo richiesto dal presente bando, ai sensi dell’articolo 38, comma 3, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i.: 

• se hanno già ottenuto il provvedimento di riconoscimento dell'equivalenza/equipollenza nella 

domanda di partecipazione al concorso devono specificare gli estremi di tale provvedimento (ovvero 

numero della richiesta di provvedimento, se previsto dal bando) e allegare la documentazione nella 

sezione “Allegati”. 

• se sono in attesa del provvedimento che riconosce l’equivalenza/equipollenza devono dichiarare 

nella domanda di partecipazione al concorso di aver inoltrato apposita richiesta alle autorità 

competenti ed indicare gli estremi della richiesta nella sezione “Allegati”. Quest’ultimi sono 

ammessi alla procedura concorsuale con riserva in attesa dell’emanazione di tale provvedimento, 

fermo restando che tale atto dovrà essere posseduto, pena l'esclusione, al momento dell’eventuale 

assunzione. 

La modulistica e la documentazione necessaria per la richiesta di equivalenza sono reperibili sul sito 

istituzionale della Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica. 

 

I requisiti per ottenere l’ammissione alla selezione devono essere posseduti alla data della scadenza del 

termine utile per la presentazione della domanda. Gli stessi requisiti devono essere posseduti anche all’atto 

della stipula del contratto individuale di lavoro. 

La mancanza dei suddetti requisiti, è inoltre, causa di esclusione dalla procedura in oggetto o di decadimento 

da eventuali benefici già conseguiti, fatte salve eventuali responsabilità penali che possano derivare dall'aver 

prodotto false dichiarazioni, attestazioni e/o certificazioni. 

 

 

Art. 4 – Presentazione della domanda 

 

4.1 Modalità e termine 

Il presente bando verrà pubblicato all'Albo Pretorio del Comune di San Giustino, sul sito internet 

istituzionale – Sezione Amministrazione Trasparente/Bandi di concorso e sul Portale del Reclutamento 

InPA. 

Gli interessati potranno presentare domanda di partecipazione esclusivamente attraverso il “Portale unico 

del reclutamento” (di seguito “Portale”) disponibile all'indirizzo www.InPA.gov.it, previa registrazione 

nel Portale e inserimento delle proprie informazioni curriculari nelle sezioni specifiche relative al curriculum 

vitae, entro e non oltre il trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando di  

concorso sul medesimo Portale www.InPA.gov.it. 

 

Tale termine è perentorio e sono accettate esclusivamente e indifferibilmente le domande inviate entro la 

data e l’orario di scadenza. 
 

Qualora il termine di scadenza per l’invio on line della domanda cada in un giorno festivo, il termine è 

prorogato al primo giorno successivo non festivo. Sono accettate esclusivamente e indifferibilmente le 

domande inviate entro le ore 23:59:59 di detto termine. 
 

Per accedere al portale è necessario utilizzare le proprie credenziali SPID (Sistema pubblico di identità 

digitale) o la Carta di Identità Elettronica (CIE) o altra idonea modalità consentita dal Portale stesso. 

 

La registrazione al Portale comporta il consenso al trattamento dei dati personali nel rispetto della disciplina 

del regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, e del decreto 

legislativo 30 giugno 2003, n. 196. 

 

Dopo aver completato tutte le sezioni, inserendo tutti i dati richiesti in conformità al presente bando e quelli 

che si ritiene di inserire, oltre agli allegati, è necessario inviare la domanda mediante il bottone “Conferma e 

Invia” nella sezione “Verifica e invio”. Una volta completata la procedura di invio, si riceverà un'email di 

conferma che si invita a conservare, fungendo da ricevuta; in caso di mancata ricezione, si raccomanda di 

utilizzare un indirizzo mail funzionante e di controllare anche la cartella di Spam o Posta indesiderata. La 

http://www.inpa.gov.it/


 

  

domanda di partecipazione presentata con tale modalità telematica ha valore di dichiarazione sostitutiva di 

certificazione e di atto notorio ai sensi del D.P.R. n. 445/2000. 

 

Per la modifica e variazione di eventuali informazioni erroneamente inserite o mancanti, il candidato può 

effettuare la riapertura della domanda dalla sezione “Riepilogo Domanda” selezionando il tasto “Annulla 

invio domanda” entro il termine di scadenza. Una volta effettuate le modifiche, il candidato dovrà inviare 

nuovamente la domanda di partecipazione, cliccando il tasto Invia domanda, presente nella Sezione 

“Conferma e Invio”. 

 

Alla domanda di partecipazione sarà attribuito un codice univoco identificativo associato alla singola 

candidatura. Tale codice sarà utilizzato dal Comune per tutte le comunicazioni e pubblicazioni relative alla 

procedura di concorso. 

 

In ogni caso di malfunzionamento, parziale o totale della piattaforma digitale che impedisca l'utilizzazione 

della stessa per la presentazione della domanda di partecipazione o dei relativi allegati, il termine per la 

ricezione delle candidature sarà prorogato per un numero di giorni corrispondente a quello della durata del 

malfunzionamento. Tale eventuale circostanza sarà resa nota mediante pubblicazione sul sito istituzionale e 

sul Portale di un avviso dell'accertato malfunzionamento e del corrispondente periodo di proroga del termine 

a questo correlato. 

 

Tutte le successive comunicazioni a tutti i candidati e a carattere personale avverranno esclusivamente 

attraverso il Portale del Reclutamento ai sensi del successivo articolo 6.3. 

 

Se richiesto da particolari necessità istruttorie, saranno possibili comunicazioni individuali tramite PEC 

personale del candidato. 

 

Per le richieste di assistenza di tipo informatico legate alla procedura di iscrizione on line i candidati devono 

utilizzare, esclusivamente e previa lettura della guida alla compilazione della domanda presente in home 

page e delle relative FAQ, l’apposito modulo di assistenza presente sul portale “InPa”. Le richieste 

pervenute in modalità differenti da quelle sopra indicate non potranno essere prese in considerazione. 

 

4.2 Dichiarazioni 

Ciascun aspirante deve dichiarare nella domanda, sotto la propria responsabilità: 
1)    il cognome, il nome, il codice fiscale; 

2) il luogo e la data di nascita; 

3) il possesso della cittadinanza italiana o l’appartenenza ad uno degli stati membri dell’Unione Europea 

ovvero essere nella condizione prevista dall’articolo 38 del D.Lgs n. 165/2001 e s.m.i.; 

4) indirizzo di residenza o di domicilio, se diverso dalla residenza, il proprio indirizzo PEC (obbligatorio) a 

lui intestato al quale intende ricevere le comunicazioni relative al concorso, e il recapito telefonico; 

5) il comune di iscrizione nelle liste elettorali, oppure i motivi della non iscrizione o della cancellazione 

dalle liste medesime; 

6) di non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso una pubblica amministrazione per 

persistente insufficiente rendimento o dichiarato decaduto per aver conseguito la nomina o l'assunzione 

mediante la produzione di documenti falsi o viziati da nullità insanabile, ovvero licenziato ai sensi della 

vigente normativa di legge o contrattuale; 

7) il possesso del titolo di studio per l'ammissione alla procedura selettiva con l'indicazione dell’istituto e/o 

dell'università o dell'istituzione che lo ha rilasciato e la data del conseguimento. Se il titolo di studio è 

stato conseguito all'estero il candidato indicherà gli estremi del provvedimento con il quale il titolo 

stesso è stato riconosciuto equivalente/equipollente al corrispondente titolo italiano dal Ministero della 

Pubblica Istruzione o dell’Università; 

8) di procedere, ove necessario, all'attivazione della procedura di equiparazione secondo le modalità e i 

tempi indicati nell'art. 3 del presente bando; 

9) di non aver riportato condanne penali con sentenza passata in giudicato e di non avere in corso 

procedimenti penali, né procedimenti amministrativi per l'applicazione di misure di sicurezza o di 

prevenzione, nonché precedenti penali a proprio carico iscrivibili nel casellario giudiziale, ai sensi 



 

  

dell'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 14 novembre 2002, n. 313. In caso contrario, 

devono essere indicate le condanne, i procedimenti a carico e ogni eventuale precedente penale, 

precisando la data del provvedimento e l'autorità giudiziaria che lo ha emanato ovvero quella presso la 

quale penda un eventuale procedimento penale; 

10) la posizione nei riguardi degli obblighi militari (solo per i concorrenti maschi che siano stati soggetti 

all’obbligo di leva); 

11) l’idoneità psico-fisica all’impiego; 

12) l'eventuale tipologia di ausilio per gli esami e i tempi necessari aggiuntivi ex art. 20 della Legge n. 

104/1992; 

13) (solo per i candidati affetti da DSA) di essere nella condizione di cui all’art. 3, comma 4-bis del decreto-

legge 9 giugno 2021, n. 80; 

14) il possesso dei requisiti che danno diritto alla riserva ai sensi dell’art. 678, comma 9, e dell’art. 1014 del 

D.Lgs n. 66/2010 a favore dei volontari delle Forze Armate che hanno completato senza demerito la 

ferma contratta. La mancata corretta dichiarazione, nella sezione “Requisiti generici” della domanda di 

partecipazione, esclude il/la concorrente dal beneficio; 

15) il possesso dei requisiti che danno diritto alla preferenza ai sensi dell’art. 5, comma 4, del D.P.R. n. 

487/1994 e s.m.i. (es. figli, mutilati e invalidi, ecc.). La mancata corretta dichiarazione, nell’apposita 

sezione della domanda di partecipazione “Titoli di Preferenza (DPR 82/2023)”, esclude il/la concorrente 

dal beneficio;  

16) l’accettazione di tutte le disposizioni contenute nel presente bando; 
 

I candidati con disabilità dovranno specificare, in apposito spazio disponibile sul format elettronico, la ri-

chiesta di ausili e/o tempi aggiuntivi in funzione della propria necessità che andrà opportunamente documen-

tata ed esplicitata con apposita dichiarazione resa dalla commissione medico-legale dell’ASL di riferimento 

o da equivalente struttura pubblica. La concessione e l’assegnazione di ausili e/o tempi aggiuntivi sarà de-

terminata a insindacabile giudizio della Commissione giudicatrice, sulla scorta della documentazione esibita 

e dell’esame obiettivo di ogni specifico caso. In ogni caso, i tempi aggiuntivi non eccederanno il 50% del 

tempo assegnato per la prova. Tutta la documentazione di supporto alla dichiarazione resa dovrà essere cari-

cata sul Portale “inPA” durante la fase di inoltro candidatura quando richiesto, i files dovranno essere in 

formato pdf. 

  

I concorrenti con diagnosi di DSA dovranno allegare alla domanda di partecipazione la certificazione DSA di 

cui alla L. 170/2010 e dovranno fare esplicita richiesta, in apposito spazio disponibile sul format elettronico, 

della misura dispensativa, dello strumento compensativo e/o dei tempi aggiuntivi necessari in funzione della 

propria esigenza che dovrà essere opportunamente documentata ed esplicitata con apposita dichiarazione 

resa dalla commissione medico-legale dell’ASL di riferimento o da equivalente struttura pubblica. 

L’adozione delle richiamate misure sarà determinata a insindacabile giudizio della commissione esaminatrice, 

sulla scorta della documentazione esibita e dell’esame obiettivo di ogni specifico caso, e comunque 

nell’ambito delle modalità individuate dal decreto 9 novembre 2021 del Ministro per la pubblica 

amministrazione. In ogni caso, i tempi aggiuntivi non eccederanno il 50% del tempo assegnato per la prova. 

Tutta la documentazione di supporto alla dichiarazione resa dovrà essere caricata sul Portale “inPA” durante 

la fase di inoltro candidatura quando richiesto, i files dovranno essere in formato pdf. 
 

4.3 Allegati 

Alla domanda devono essere obbligatoriamente allegati i seguenti documenti: 

 
1. ricevuta del versamento della tassa di concorso di cui al successivo articolo del presente concorso; 

2. documentazione comprovante i requisiti generali che consentono ai cittadini non italiani e non comunitari 

di partecipare al presente concorso (qualora si trovino nella relativa condizione); 

3. dichiarazione resa dalla Commissione medico- legale dell’ASL di riferimento o da equivalente struttura 

pubblica, per i candidati e le candidate disabili o con diagnosi di disturbi specifici di apprendimento (DSA), 

al fine di fruire dello strumento compensativo o dei tempi aggiuntivi necessari, pena la non fruizione dei 

relativi benefici (qualora si trovino nella relativa condizione); 

4. provvedimento di equipollenza/equiparazione o richiesta di riconoscimento inviata al Dipartimento della 

Funzione Pubblica se si è dichiarato nella Sezione “Titoli di studio e abilitazioni professionali” (nel caso di 



 

  

titolo di studio conseguito all’estero). 

 

Tutti i documenti dovranno essere allegati in formato digitale utilizzando i campi presenti nella domanda di 

iscrizione (Candidatura) nella sezione “Allegati”. Terminata correttamente la procedura, sarà necessario 

inoltrare la domanda (ed i suoi allegati) tramite il sistema InPa. 

 

 

Art. 5 – Tassa di concorso 

 

La partecipazione alla selezione comporta il versamento di un importo (non rimborsabile) di € 10,33 da 

corrispondersi al Comune di San Giustino, che dovrà essere effettuato utilizzando esclusivamente la 

piattaforma online "PagoPA” disponibile al seguente link: 

 

https://www.comune.sangiustino.pg.it/EG0/EGHOMEPAGE.HBL 

 

Per accedere alla piattaforma è necessario utilizzare le proprie credenziali SPID (Sistema pubblico di identità 

digitale) o la Carta di Identità Elettronica (CIE) o altra idonea modalità consentita dalla Piattaforma stessa. 

 

Dall’elenco servizi, selezionare “Pagamenti” successivamente selezionare “Pagamento Spontaneo” ed 

inserire i dati richiesti (nel menù a tendina “Macroarea” selezionare “VARIE”, “Tipo Pagamento” 

selezionare “Tassa Concorso”), nella causale inserire “Tassa Concorso Istruttore tecnico”, successivamente 

procedere al pagamento di € 10,33: 

- tramite pagamento online con carta di credito o altri metodi di pagamento abilitati; 

oppure 

- tramite generazione di un bollettino di pagamento scaricabile e pagabile presso gli sportelli abilitati al 

sistema PagoPA (Uffici postali, sportelli bancari, home banking abilitati, sportelli ATM abilitati, punti 

vendita di SISAL, Lottomatica e Banca 5). 

 

Art. 6 – Svolgimento della selezione e relative comunicazioni 

 

6.1 Ammissione al concorso e cause di esclusione 

 

Tutti i candidati saranno ammessi con riserva di verifica della regolarità della domanda presentata e di pos-

sesso dei requisiti prescritti. L’Amministrazione comunale si riserva di verificare in ogni tempo la veridicità 

delle dichiarazioni e l’effettivo possesso dei requisiti necessari. La non corrispondenza tra quanto dichiarato 

e quanto accertato comporta in ogni momento l’esclusione dal concorso. 

 

Sono considerate irregolarità non sanabili, che comportano l’esclusione dalla procedura, quelle di seguito 

elencate: 

• la presentazione della domanda di ammissione oltre il termine di scadenza; 

• l’assenza di uno o più requisiti minimi (generali o specifici) di partecipazione prescritti dal bando; 

• dichiarazioni false o comunque non veritiere contenute nella candidatura; 

• l’invio della domanda con modalità diversa da quelle previste nel presente bando; 

• l’omessa presentazione di documenti comprovanti i requisiti che consentono ai cittadini non italiani e 

non comunitari di partecipare al presente concorso (permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo 

periodo o la titolarità dello status di rifugiato, ovvero dello status di protezione sussidiaria); 

 

6.2 Calendario e sede delle prove 

 

Il diario delle prove e la sede in cui avranno luogo gli esami saranno comunicati a mezzo pubblicazione sul 

sito istituzionale www.comune.sangiustino.pg.it, nella sezione Amministrazione trasparente > Bandi di 

concorso e sul Portale del Reclutamento InPa con accesso da remoto attraverso l'identificazione del 

candidato, almeno quindici giorni prima della data stabilita per lo svolgimento delle stesse. Detta 

pubblicazione ha valore di notifica per gli interessati. 

 

https://www.comune.sangiustino.pg.it/EG0/EGHOMEPAGE.HBL
http://www.comune.sangiustino.pg.it,/


 

  

I candidati dovranno presentarsi alle prove muniti di un valido documento di riconoscimento. 

I candidati che non si presenteranno nei giorni e nelle ore stabiliti per le prove d’esame, per qualunque 

motivazione senza eccezioni, saranno considerati rinunciatari alla selezione anche se la mancata 

presentazione fosse dipendente da causa di forza maggiore. 

 

La presente selezione sarà svolta con l'utilizzo di strumenti informatici e digitali, compatibilmente con la 

tipologia di prove richieste. 
 

Candidate in stato di gravidanza 

L’Autorità assicura la partecipazione alle prove concorsuali, mediante specifiche misure di carattere 

organizzativo ai sensi dell’art. 7, comma 7 del DPR 487/1994 come modificato dal D.P.R. 82/2023, alle 

candidate in stato di gravidanza o allattamento. 

Le candidate in gravidanza o in allattamento devono presentare a mezzo posta elettronica certificata 

all’indirizzo comune.sangiustino@postacert.umbria.it entro un termine massimo di 10 giorni prima dello 

svolgimento della prova scritta e/o preselettiva la richiesta e la documentazione inerente lo stato di 

gravidanza o di allattamento, con le relative dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del DPR 28 

dicembre 2000, n. 445, accompagnate dalla copia fotostatica non autenticata di uno dei documenti di 

riconoscimento in corso di validità. 

Per tutte le candidate che hanno presentato regolare documentazione attestante lo stato di gravidanza, qualora 

si trovino in condizioni tali da non poter svolgere la prova nell’orario indicato, previa comunicazione, 

potranno richiedere un anticipo o un posticipo della stessa nell’arco della medesima giornata. 

Sarà garantita la priorità negli ingressi e nelle uscite, insieme a postazioni riservate che offriranno un accesso 

immediato ai servizi igienici. Inoltre, le candidate potranno richiedere l'accesso con i propri specifici ausili, 

previa comunicazione, e avranno la possibilità di essere accompagnate da personale medico o paramedico, se 

necessario. Inoltre, sarà garantita la presenza di ambulanze e/o personale sanitario a carico 

dell’Amministrazione. 

Per le donne in stato di allattamento saranno garantiti spazi dedicati e sarà consentita la presenza di un 

accompagnatore che dovrà presentare un documento di riconoscimento all’ingresso. Qualora la candidata 

dovesse avere esigenza di allattare il proprio figlio, potrà essere previsto un tempo di recupero della prova 

fino ad un massimo di 20 minuti. 

La mancata trasmissione della documentazione dello stato di gravidanza o di allattamento esula il Comune 

da eventuali responsabilità in merito alla mancata predisposizione degli stessi in sede di prove selettive. 

 

Candidati con disabilità accertata 

Per i candidati con disabilità accertata ai sensi dell'articolo 4, comma 1, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, o 

con disturbi specifici di apprendimento accertati ai sensi della legge 8 ottobre 2010, n. 170,  lo svolgimento 

delle prove è svolto attraverso l’adozione di misure compensative stabilite dalla Commissione esaminatrice 

nel rispetto di quanto stabilito ai sensi dell’articolo 3, comma 4-bis, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113. 

La mancata richiesta nella domanda e/o il mancato inserimento della documentazione inerente gli 

ausili necessari, esula il Comune da eventuali responsabilità in merito alla mancata predisposizione 

degli stessi in sede di prova selettiva. 

 

6.3 Valutazione e comunicazioni 

 

La commissione dispone di 60 punti così suddivisi: 

- prova scritta: 30 

- prova orale: 30 

 

L’ammissione alla prova orale è comunque subordinata al conseguimento di almeno 21/30 nella prova scritta. 
La prova orale si considera superata ove il concorrente abbia conseguito almeno 21/30. 

 

La Commissione potrà avvalersi di impresa specializzata per l’effettuazione delle singole prove. 

 

Tutte le comunicazioni ai candidati (convocazione all’eventuale preselezione, informazioni sul concorso, 

mailto:comune.sangiustino@postacert.umbria.it


 

  

convocazione alle prove scritte, convocazione alla prova orale, esiti del concorso) di cui al presente 

bando saranno effettuate, come anzidetto, mediante pubblicazione nel sito istituzionale nella Sezione 

Amministrazione Trasparente-Bandi di Concorso e sul Portale. Tali comunicazioni hanno valore di notifica 

a tutti gli effetti.  

 

 
Art. 7 – Eventuale preselezione - Programma e prove d’esame 
 

7.1 Preselezione 

Qualora il numero delle domande sia eccessivamente elevato, tale da non consentire l’espletamento della 

procedura in tempi rapidi, l'Amministrazione potrà prevedere una prova preselettiva, anche avvalendosi di 

operatori specializzati in selezione del personale. 

Ai sensi dell’art. 25, comma 9, della legge n. 114/2014, non sono tenuti a sostenere la preselezione i 

candidati di cui all’art. 20, comma 2-bis, della legge n. 104/1992 (persona affetta da invalidità uguale o 

superiore all’80 per cento). Tale circostanza dovrà risultare da apposita certificazione attestante lo stato di 

invalidità allegata alla domanda di partecipazione. 

 

La prova preselettiva consiste in un test a risposta multipla con quesiti di tipo psico-attitudinale e/o di natura 

teorica sulle materie fissate per le prove d’esame e/o basati sulla risoluzione di casi pratici. I test conterranno 

30 quesiti con tre risposte per ciascuno di essi. Il candidato dovrà indicare la risposta esatta. Ad ogni risposta 

esatta è attribuito 1 (uno) punto. Ai fini dell’assegnazione del punteggio non si terrà conto dei quesiti senza 

risposta, per i quali non verrà assegnato alcun punteggio. Per ogni risposta errata verranno detratti 0,25 punti. 

Si procederà ad ammettere alle successive fasi concorsuali unicamente i primi cinquanta candidati che 

avranno ottenuto nella prova preselettiva il punteggio più alto, comprese le posizioni di pari punto. 

 

La lista dei candidati ammessi, il giorno, l’ora e la sede in cui avrà luogo l’eventuale preselezione saranno 

pubblicati sul Portale del Reclutamento InPA e contestualmente nel portale internet del Comune di San 

Giustino (Amministrazione Trasparente, sottosezione Bandi di concorso), senza ulteriore comunicazione 

avendo la pubblicazione valore di notifica ai candidati a tutti gli effetti di legge.  

Il punteggio relativo alla preselezione non viene considerato ai fini della graduatoria finale.  

Le risultanze della preselezione saranno pubblicate sul Portale InPA, nonché sul sito istituzionale internet 

(Amministrazione Trasparente, sottosezione Bandi di concorso) ed avranno valore di notifica a tutti gli effetti 

di legge. Per sostenere la preselezione i candidati si dovranno presentarsi alla sede e all’orario indicato 

muniti di valido documento di riconoscimento. 

 

7.2 Programma e prove d’esame 

Le prove d’esame verteranno su alcune o tutte le seguenti materie: 

 

− Progettazione, Direzione dei Lavori, Contabilità e Collaudo di Opere Pubbliche (Strade, Scuole ecc.); 

− Disciplina in materia di appalti pubblici e concessioni di lavori, servizi e forniture (D.Lgs 36/2023 e s.m.i.); 

− Normativa in materia ambientale e dei beni culturali; 

− Tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro e nei cantieri (D.Lgs n. 81/2008); 

− Normativa nazionale e regionale in materia di pianificazione territoriale, urbanistica e di edilizia (DPR 

380/2001 – L. R. 1/2015 e s.m.i.); 

− Normativa in materia di protezione civile; 

−  Elementi essenziali di: 

▪ Procedimento amministrativo e ordinamento degli enti locali (L. n. 241/90 e D.Lgs. n. 267/2000); 

▪ Normativa in materia di trasparenza ed anticorruzione; 

▪ Codice di comportamento dei dipendenti pubblici (D.P.R.62/2013); 

▪ Reati contro la Pubblica Amministrazione; 

 

L’esame consisterà in: 

• una prova scritta teorica-dottrinale sulle materie previste dal programma d’esame. La prova può 

consistere nella stesura di un tema, di una relazione, di uno o più pareri o nell’elaborazione di una o più 

risposte a carattere espositivo in relazione a specifici quesiti formulati dalla Commissione; 



 

  

 

• una prova orale sulle materie previste dal programma d’esame. La prova orale consisterà in un 

colloquio avente ad oggetto: 

 

a) l’accertamento del livello complessivo di preparazione teorico-dottrinale sulle materie previste dal 

programma d’esame e/o di maturazione di esperienze professionali del candidato, in modo da 

pervenire ad una valutazione che tenga conto di tutti gli elementi acquisibili nella prova stessa; 

 

b) un contenuto psico-attitudinale mirato ad accertare sia attraverso il colloquio e/o attraverso la 

somministrazione di domande a risposta multipla e/o prova di gruppo: 

• Alcune competenze trasversali adeguate al livello richiesto (competenze logiche e deduttive, com-

prensione di testi e gestione delle informazioni, competenze linguistiche, competenze di organiz-

zazione dei dati e problem solving); 

• Valutazione delle competenze personali di base per il ruolo (stile comunicativo e relazionale, moti-

vazione, gestione di stress e ansia); 

• Capacità comportamentali incluse quelle relazionali e delle attitudini. 

 

Inoltre, la prova orale comprenderà la verifica della conoscenza della lingua inglese nonché l'accertamento 

della conoscenza dell'uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse. 

L’accertamento della conoscenza delle applicazioni informatiche e della lingua straniera avviene attraverso 

un mero giudizio positivo o negativo. In tale ultimo caso, la prova orale si intende non superata. I relativi esi-

ti vengono riportati nel verbale. 

 

 

Art. 8 – Esito della selezione 

 

La commissione giudicatrice formerà la graduatoria degli idonei che sarà pubblicata, ad ogni effetto legale, 

nel Portale e nel sito istituzionale ed approvata con Determinazione del Responsabile del servizio Personale 

unitamente agli atti della selezione. 
Dalla data di pubblicazione nel Portale e nel sito istituzionale decorrono i termini per l'impugnativa. 

Le preferenze a parità di merito saranno applicate soltanto a coloro che abbiano indicato nella domanda, 

all'atto della presentazione della stessa, gli elementi necessari ad individuare esattamente il titolo di 

preferenza posseduto. Il Servizio Personale potrà richiedere, qualora necessario, eventuali integrazioni a 

quanto dichiarato. 
La graduatoria di merito è formata sommando il voto conseguito nella prova scritta, alla votazione riportata 

nella prova orale, da parte di ciascun candidato, con l’osservanza a parità di punti, delle preferenze previste 

dall’art. 5 del D.P.R. n. 487/1994 e s.m.i. 
La graduatoria conserva efficacia per il periodo previsto dalla normativa vigente a decorrere dalla data di 

pubblicazione della determinazione di approvazione.  

Durante tale periodo l’Amministrazione potrà utilizzare, a suo insindacabile giudizio e nei limiti imposti 

dalla normativa vigente, la graduatoria per la copertura di posti di pari inquadramento che si dovessero 

rendere successivamente vacanti e disponibili. 

Il vincitore o l’idoneo in graduatoria che rinuncia all’assunzione presso l’ente oppure non prende servizio al 

giorno prestabilito, senza giustificato motivo, decade dalla graduatoria stessa senza ulteriore possibilità di 

chiamata né da parte dell’ente titolare né da parte di altra amministrazione. 

La graduatoria medesima potrà essere messa a disposizione e quindi utilizzata per analoghe assunzioni anche 

da parte di altri Enti che ne facciano richiesta, nei limiti imposti dalla normativa vigente in materia. 

L’Amministrazione comunicherà all’altro ente esclusivamente i nominativi di coloro che sono ancora idonei 

cioè coloro che non sono stati già assunti da nessun ente a tempo indeterminato. 

La rinuncia di un soggetto idoneo a prendere servizio presso altra amministrazione non comporta la 

cancellazione dalla graduatoria. 

L'accettazione e la stipula del contratto individuale di lavoro a tempo indeterminato presso un’altra pubblica 

amministrazione comporta la decadenza del vincitore/idoneo dalla graduatoria e, quindi, l’impossibilità di 

successive assunzioni presso l’ente. 

 



 

  

La graduatoria potrà anche essere utilizzata per assunzioni a tempo determinato; l’eventuale rinuncia da parte 

di un idoneo non comporta la sua cancellazione dalla posizione in graduatoria. 

 

L’Amministrazione, prima di procedere alla stipulazione del contratto individuale di lavoro ai fini 

dell’assunzione in servizio, invierà apposita comunicazione ai vincitori al fine di acquisire la 

documentazione prescritta dalle disposizioni regolanti l’accesso al pubblico impiego nonché di verificare i 

titoli dichiarati nella domanda di ammissione al concorso, compresi i titoli che danno diritto alla riserva o 

alla precedenza/preferenza secondo le modalità previste dalla normativa vigente. Scaduto inutilmente il 

termine assegnato, l’Amministrazione non darà luogo alla stipulazione del contratto individuale di lavoro. 

Analogamente si procederà nel caso in cui, in sede di accertamento dei requisiti prescritti, venga rilevata la 

mancanza di uno o più degli stessi. Il riscontro di falsità in atti comporta altresì la comunicazione all’autorità 

competente per l’applicazione delle sanzioni penali previste dalla normativa vigente.  

 

Prima della stipula del contratto individuale di lavoro l’Amministrazione accerterà per mezzo del medico 

competente ex D.Lgs. n. 81/2008, se il vincitore sia in possesso dell’idoneità fisica alle mansioni inerenti il 

posto da ricoprire. 

 

I vincitori devono permanere nella sede di prima destinazione per un periodo non inferiore a cinque anni. 

I vincitori del concorso dovrà sottoscrivere il contratto di lavoro entro il termine di 30 giorni dalla 

comunicazione da parte dell’Amministrazione Comunale. Colui/lei che non assume servizio senza 

giustificato motivo alla data stabilita nel contratto di lavoro decade dall’assunzione e dalla graduatoria, come 

previsto dalla vigente normativa. L’Amministrazione potrà, tuttavia, concedere una proroga per la 

presentazione in servizio per particolari e gravi motivi che saranno valutati dalla stessa a suo insindacabile 

giudizio.   

 

Art. 9 – Periodo di prova 

 

Il dipendente assunto in servizio è soggetto ad un periodo di prova di 6 mesi. 

Ai fini del compimento del suddetto periodo di prova si tiene conto del solo servizio effettivamente prestato. 

Decorso il periodo di prova senza che il rapporto di lavoro sia stato risolto, il dipendente si intende 

confermato in servizio con il riconoscimento dell’anzianità dal giorno dell’assunzione a tutti gli effetti. 

 

Art. 10 – Pari opportunità e altre disposizioni 

 

Ai sensi del D. Lgs. n. 198/2006 e del D. Lgs. n. 196/2000, il presente bando di concorso, rivolto ad aspiranti 

dell’uno e dell’altro sesso, garantisce le pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro, come 

anche previsto dall’art. 57 del D. Lgs. n. 165/2001 e successive modifiche. 

Il presente bando è emanato tenendo conto delle disposizioni in materia di assunzioni riservate ai disabili ed 

agli altri aventi diritto a riserva del posto, ai sensi della Legge n. 68/1999. 

 

Art. 11 – Titoli di Preferenza 

 

A parità di merito, e in assenza di ulteriori benefici previsti da leggi speciali, l'ordine di preferenza dei titoli è 

il seguente: 

a) gli insigniti di medaglia al valor militare e al valor civile, qualora cessati dal servizio; 

b) i mutilati e gli invalidi per servizio nel settore pubblico e privato; 

c) gli orfani dei caduti e i figli dei mutilati, degli invalidi e degli inabili permanenti al lavoro per ragioni di 

servizio nel settore pubblico e privato, ivi inclusi i figli degli esercenti le professioni sanitarie, degli esercenti 

la professione di assistente sociale e degli operatori sociosanitari deceduti in seguito all'infezione da 

SarsCov-2 contratta nell'esercizio della propria attività; 

d) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque titolo, per non meno di un anno, 

nell'amministrazione che ha indetto il concorso, laddove non fruiscano di altro titolo di preferenza in ragione 

del servizio prestato; 

e) maggior numero di figli a carico; 

f) gli invalidi e i mutilati civili che non rientrano nella fattispecie di cui alla lettera b); 



 

  

g) militari volontari delle Forze armate congedati senza demerito al termine della ferma o rafferma; 

h) gli atleti che hanno intrattenuto rapporti di lavoro sportivo con i gruppi sportivi militari e dei corpi civili 

dello Stato; 

i) avere svolto, con esito positivo, l'ulteriore periodo di perfezionamento presso l'ufficio per il processo ai 

sensi dell'articolo 50, comma 1-quater, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114; 

l) avere completato, con esito positivo, il tirocinio formativo presso gli uffici giudiziari ai sensi dell'articolo 

37, comma 11, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 

2011, n. 111, pur non facendo parte dell'ufficio per il processo, ai sensi dell'articolo 50, comma 1-quinques, 

del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114; 

m) avere svolto, con esito positivo, lo stage presso gli uffici giudiziari ai sensi dell'articolo 73, comma 14, 

del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98; 

n) essere titolare o avere svolto incarichi di collaborazione conferiti da ANPAL Servizi S.p.A., in attuazione 

di quanto disposto dall'articolo 12, comma 3, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26; 

o) appartenenza al genere meno rappresentato nell'amministrazione che bandisce la procedura in relazione 

alla qualifica per la quale il candidato concorre; 

p) minore età anagrafica. 

 

 

Ai sensi dell’art. 6 del DPR del 09.05.1994, n. 487, come modificato dall’art. 1 del DPR del 16.06.2023, n. 

82, si rende nota, per l’Area di inquadramento degli Istruttori, la percentuale di rappresentatività dei generi, 

calcolata alla data del 31 dicembre 2025 su un totale di 23 dipendenti (100%): la percentuale maschile risulta 

essere il 30,43%, mentre la percentuale femminile risulta essere il 69,57%.  

Si dà atto in tal senso che il differenziale tra i generi, risulta superiore al 30%, pertanto troverà applicazione 

il titolo di preferenza di cui all’art. 5, comma 4, lett. o) del citato DPR, in favore del genere maschile, meno 

rappresentato. 

 

L’Ufficio applicherà le preferenze soltanto a coloro che le abbiano indicate nella domanda all’atto della 

presentazione della stessa (ad eccezione delle preferenze relative al genere e all’età che vengono applicate 

d’ufficio).  

 

Art. 12 – Informativa ai sensi art. 13 Regolamento UE 2016/679 (Regolamento generale sulla 

protezione dei dati) e diritto di accesso 
 

L'informativa estesa sul trattamento dei dati personali dell'Ufficio, ai sensi degli artt. 13 e 14 Regolamento 

europeo 2016/679, è pubblicata all'indirizzo: 

https://www.comune.sangiustino.pg.it/EG0/EGSCHTST52.HBL?en=eg841&MESSA=PUBBLICA&SRL=1

33 del sito web del Comune oppure può essere richiesta scrivendo all'indirizzo 

dpo@comune.sangiustino.pg.it. I dati raccolti sono trattati per le finalità ivi indicate per il tempo necessario 

al perseguimento dei compiti di interesse pubblico del Comune. La base giuridica del trattamento è costituita 

da norme di legge o di regolamento e provvedimenti di carattere generale. Gli articoli da 15 a 22, 

Regolamento europeo 2016/679 conferiscono agli interessati l’esercizio di specifici diritti che potranno 

essere esercitati scrivendo all'indirizzo dpo@comune.sangiustino.pg.it, oppure all'indirizzo della propria sede 

in San Giustino, Piazza del Municipio 17. Nel caso in cui, poi, l'interessato ritenga che il trattamento dei 

propri dati personali violi le disposizioni del Regolamento europeo 2016/679 ha diritto di proporre reclamo 

alla Autorità Garante per la Protezione dei Dati Personali con sede in Roma, ai sensi dell'art. 77, 

Regolamento europeo 2016/679, oltre che ricorrere innanzi all'Autorità giudiziaria. 

 

I candidati hanno facoltà di esercitare il diritto di accesso agli atti del procedimento concorsuale ai sensi della 

normativa vigente. Gli obblighi di comunicazione ai controinteressati di cui all'articolo 3, comma 1, del 

decreto del Presidente della Repubblica 12 aprile 2006, n. 184, e all'articolo 5, comma 5, del decreto 

legislativo 14 marzo 2013, n. 33, per effetto di un’istanza di accesso agli atti e di accesso civico 

generalizzato, si intendono assolti mediante pubblicazione di un apposito avviso sul Portale InPA. 

https://www.comune.sangiustino.pg.it/EG0/EGSCHTST52.HBL?en=eg841&MESSA=PUBBLICA&SRL=133
https://www.comune.sangiustino.pg.it/EG0/EGSCHTST52.HBL?en=eg841&MESSA=PUBBLICA&SRL=133
mailto:dpo@comune.sangiustino.pg.it
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Durante lo svolgimento della selezione l’accesso agli atti è differito al termine del procedimento, salvo che il 

differimento costituisca pregiudizio per la tutela di posizioni giuridicamente rilevanti. 

 

Art. 13 – Disposizioni finali 

 

Per quanto non previsto nel presente bando si applica la normativa citata nel precedente art. 2 del bando 

medesimo. 

L’Amministrazione si riserva di modificare, sospendere temporaneamente, prorogare o riaprire i termini, 

nonché revocare il presente concorso con provvedimento motivato.  

Si dà atto fin d’ora che l’Amministrazione procederà all’assunzione secondo le modalità e con le limitazioni 

previste dalla legislazione vigente al momento dell’assunzione stessa. L’assunzione in servizio è infatti 

subordinata alle disposizioni sul personale e di finanza locale vigenti a tale data. È prevista la facoltà di 

revocare il presente concorso nel caso di entrata in vigore di norme che rendono incompatibile 

l’instaurazione di un contratto di lavoro a tempo indeterminato con gli obiettivi di finanza pubblica e/o limiti 

imposti alle amministrazioni pubbliche in materia di contenimento spesa di personale. 

Responsabile del procedimento è la Responsabile dell’Ufficio Personale Dott.ssa Raffaella Renzetti. 

Per informazioni e/o chiarimenti, contattare l’Ufficio Personale ai seguenti recapiti: e-mail 

ragioneria@comune.sangiustino.pg.it oppure tel. 075/86184-458-451. 

Il presente bando di concorso è pubblicato all’Albo pretorio online del Comune, sul sito istituzionale 

www.comune.sangiustino.pg.it, nella sezione Amministrazione trasparente > Bandi di concorso e sul Portale 

Unico del Reclutamento (inPA). 

 
                                            

 

IL RESPONSABILE DEI SERVIZI FINANZIARI, 

TRIBUTARI E DEL PERSONALE 

Dott. Stefano Croci 
 Atto firmato digitalmente, ai sensi del D.Lgs. n. 82 del 7.3.2005 e norme 

collegate 
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